AGI_1 CRO UNABOMBER: GAROFANO (RIS), LO PRENDEREMO GRAZIE A SCIENZA S

(AGI) - Lecco, 2 ott. - «Non esiste il delitto perfetto e neppure Unabomber la passerà liscia». È quanto affermato dal Colonnello Luciano Garofano, dal 1995 al comando del Ris dei Carabinieri di Parma, intervenendo ad un incontro pubblico a Villa Greppi di Monticello Brianza (Lecco) nell'ambito della rassegna editoriale 'La Passione per il delitto, dedicata al libro giallo. E per dare un nome ed un volto a chi da anni semina il terrore serve la scienza. «Finalmente - ha sottolineato Garofano - c'è stata la presa di coscienza, tardiva, che la scienza fa la differenza. Sono i futuri magistrati che devono conoscere sempre più e meglio le tecniche scientifiche applicate». Garofano si è detto convinto che «la cultura delle scienze deve avere un posto di privilegio nelle aule universitarie. Spesso quanto offerto in tv non corrisponde alla realtà, come i rilievi senza maschera e in tailleur che si vedono fare sulle scene del crimine. Tuttavia c'è ancora molto da fare perchè siamo di fronte ad una professionalità ostacolata dalla mancanza di investimenti importanti in questo campo e dall'assenza di banche dati e che necessiterebbe una maggiore attenzione nelle aule universitarie». Laureato in Scienze Biologiche, specializzato in tossicologia forense, il Colonnello Garofano non ha nascosto la soddisfazione per avere accanto uno staff altamente specializzato e di grande professionalità. Uno staff che, pur nato in ritardo rispetto ad altri Paesi europei e al continente americano, riesce a competere per qualità. L'ufficiale ha ricordato che «la vita del carabiniere è fatta di sacrifici e sempre con le valige in mano». (AGI) Cli/Rst (Segue) 021251 OTT 06 NN
(AGI) - Lecco, 12 ott. - In Italia sono 4 le sezioni del Ris: Parma, Roma, Messina e Cagliari. «A Parma non esistono compartimenti stagni né verso l'Arma né verso il territorio. Abbiamo puntato sull'integrazione e sul lavoro di squadra. Vorrei che le 75 persone che fanno parte dell'organico diventino presto 150 per portare avanti un lavoro maggiormente metodico e di professionalità elevata». Il reparto comandato dal Colonnello Garofano nel 2005 si è trovato fra le mani 4.207 casi, e da inizio anno si è già a quota 3.200. Un lavoro meticoloso, paziente, scrupoloso. «Quando ci troviamo di fronte una scena delittuosa, i sentimenti, le emozioni, i valori si rafforzano, così come l'attaccamento alla vita. Anche noi rimaniamo colpiti e turati, ma ci caliamo subito nel nostro dovere che è quello di dare giustizia, pur non essendo in grado di restituire la vita. Fare di tutto per risolvere il caso ci aiuta ad esorcizzare questo orrore e a dare una risposta a chi è stato offeso. C'è in più l'illusione di creare una sorta di scoraggiamento dal commettere questi crimini. Il nostro lavoro è importantissimo e non possiamo sbagliare poiché lavoriamo con un bene che è la libertà dei cittadini. Dobbiamo essere bravi perché non possiamo sbagliare neppure una volta». (AGI) Cli/Rst 021251 OTT 06 NN

